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“Il papà

Ha desiderato

per lei la morte

per sottrarla

alla «non vita»

“I medici

Si sono

prodigati

per alleviarne

le sofferenze

“I politici

Coinvolti ma

senza

rinunciare al

week-end

“I magistrati

Hanno

decretato cosa

fosse buono

e giusto per lei

“La mamma

È scomparsa

dalla vita

pubblica

assieme a lei

di Stefano Lorenzetto

Diceva Jean Cocteau che il
verboamareèunodeipiùdiffici-
li da coniugare: il suo passato
non è semplice, il suo presente
non è indicativo e il suo futuro
non è che condizionale. Poche
figlie sono state più amate di
Eluana Englaro, nata a Lecco il
25 novembre 1970 e morta per
fame e per sete a Udine il 9 feb-
braio 2009.

L’ha amata disperatamente
sua madre, al punto da voler
scomparire con lei dalla scena
pubblica ben prima che questa
catastrofe collettiva avesse un
prologo e un epilogo. L’ha ama-
ta suo padre, tanto da pretende-
re per lei la morte pur di sottrar-
la alla cosiddetta «non vita».
L’hanno amata suor Albina e le
suore misericordine di Lecco,
che l’hanno accudita con eroica
abnegazione per 17 anni e se la
sono vista portar via con la for-
za,avendosolo il tempod’inviar-
le un’ultima carezza via etere,
dalTg1: «Eluana,nonaverepau-
ra di quello che ti succederà».

L’hanno amata i medici, che si
sono prodigati prima per resti-
tuirla alla sua gioventù, poi per
alleviarne le sofferenze e infine
per «liberarla» dal suo corpo tra-
sformatosi in gabbia. L’hanno
amataimagistrati,chehannode-
cretato che cosa fosse buono e
giustoper lei. L’hanno amata gli
amici, che si sono presentati
puntualmente nelle corti di giu-
stizia per parlare a suo nome,
pertestimoniarecheEluanaave-
va detto così, che Eluana avreb-
be voluto cosà. L’ha amata il si-
gnorpresidentedellaRepubbli-
ca, che con accenti dolentissimi
s’èpreoccupatoacciocché la so-
stanza non avesse a prevalere
sulla forma. L’hanno amata gli
eletti dal popolo, anche se non
fino al punto di rinunciare al lo-
ro week-end. L’hanno amata i
giornali, che si sono industriati
perspiegareai lettori argomenti
per lopiùoscuriallamaggioran-
za di coloro che vi lavorano.

L’abbiamoamatanoi,gli italia-
ni, equamente divisi fra quelli
che fino all’ultimo non si sono
rassegnati a vederla condanna-
ta al più atroce dei supplizi e
quelli che hanno ostinatamente
cercato intutti imodidi farlaam-
mazzare per il suo bene. Povera
Eluana, uccisa dall’eccesso di
amore! Accadde la stessa cosa
ad Alessandro Magno, di cui i li-
bri di storia ancor oggi narrano
che morì grazie all’aiuto di trop-
pi medici. Proprio come te.

L’evidenza, sotto gli occhi di

tutti, è che gli italiani non sanno
più coniugare il verbo amare.
Né al passato, né al presente, né
al futuro. Dovrebbero andare a
ripetizione. Già, ma da chi? Io
un’idea,politicamente scorretta
ai limiti dell’osceno, mi permet-
to di suggerirla: da Dio. Sì dal-
l’Onnipotente, un tempo Onni-
presente, che invece è divenuto
il Grande Assente in questa no-
stra società, e non certo per Sua
volontà.MapoichéilsignorBep-
pino Englaro ha spiegato che
nessuno gli può imporre i valori
della trascendenza, mi fermo
sull’uscio del suo cuore, da ieri
sera più vuoto che mai.

Sesoloquestopadresventura-
to ce l’avesse consentito, se solo
avesse lasciato che sua figlia
continuasse a sperimentare lo
scandalo di mani pietose che
per anni l’hanno lavata, pettina-

ta, nutrita, vestita, girata nel let-
to, portata a spasso in giardino,
oggi avrei provato a consolarlo,
pur reputandolo il primo re-

sponsabile di questa tragedia,
con le parole di don Primo Maz-
zolari, un parroco di campagna
colqualesisarebbe intesoalpri-
mo sguardo: «Due mani che mi
prendono quando più nessuna
mano mi tiene: ecco Dio». Può
non crederci, ma dalle 20.10 di
ieri seraEluanaè inmani sicure.
Eanchecon leparoledi unPapa
che passava per buono e che un
giorno confortò così i malati ra-
dunatidavanti al santuariodella
Madonnadi Loreto: «La vita è un
pellegrinaggio. Siamo fatti di
cielo: ci soffermiamo un po’ su
questa terra per poi riprendere
ilnostrocammino».Puònoncre-

derci, ma sua figlia era fatta più
di cielo che di materia.

Purtroppo gli uomini del ter-
zomillennioormaibastanoa lo-
rostessi.HannolaCostituzione,
il Parlamento, le Leggi, la Socie-
tà Civile, la Laicità, le Opinioni,
la Libertà di Coscienza e insom-
ma un po’ tutto quel che gli ser-
veperesserefelicisuquestaTer-

ra. Non hanno più bisogno di
Dio.PerquestoDioèstatoabro-
gato.

Allora ascoltino almeno le pa-
role di uno psicoanalista, Carl
Gustav Jung. Così saggio da ri-
cordare a se stesso e ai suoi pa-
zienti che «il timor di Dio è l’ini-
zio della sapienza». Così lungi-
mirante da far scolpire sei paro-
le nella pietra sulla porta della
propria casa: «Vocatus atque
nonvocatus,Deusaderit». Invo-
cato o non invocato, Dio verrà.
Giorno d’ira, sarà quel giorno.

stefano.lorenzetto@ilgiornale.it

Il caso di Eluana Englaro ha scosso le coscienze e mosso i cuori di
tutto il Paese. Centinaia e centinaia di persone si sono raccolte
in questi giorni per pregare per Eluana. Ieri sera, davanti alla
casa di cura «La Quiete» di Udine (foto in alto), molti si sono
radunati in una veglia dopo la notizia della morte della giovane
donna, in stato vegetativo dal 1992. Ma l’amore che ha circonda-
to Eluana è arrivato anche dalla sua famiglia: la mamma Saturna
(a destra), che da anni si è chiusa nel silenzio e il papà Beppino
(nella foto sotto, mentre porta un mazzo di 17 rose alla figlia per
l’ultimo anniversario del suo incidente)

il
ca

so Stefano Zurlo

Milano Eluana prende tutti in contropiede
alle20.10.Lanotiziadellamorte irrompein
rete alle 20.26 e viene afferrata per la coda
dai tgche inquelmomentosonoinonda. Il
Tg1 si allunga come un elastico fino alle
20.45, poi la linea passa ai pacchi di Affari
tuoi. Anche sulle altre reti, la programma-
zione riprende come se nulla fosse succes-
so.Rai2 s’inchinaaX Factoreai suoi duetti
canori, su Canale5 più puntale di un treno
svizzero ecco Striscia la notizia. Solo Emi-
lio Fede, comeal solito il più reattivo, scar-
dinasubitoipalinsestieimprovvisaun’edi-
zione straordinaria del Tg4 che colma un
vuoto infomativo preoccupante. Riempito
solo in parte, da Gad Lerner che col suo
Infedele, collocato alle 20.30 su La7, si tro-
va invece al centro dell’evento. Poi, però,
succedequalcosa.Rai1 congela la fiction Il

benee ilmale, anticipandoPortaaportadi
quasi treore.Vespasbuca inprimaseratae
monopolizza lo schermo, quel che non av-
vienesullareteammiragliadelBiscionedo-
ve,invece,varegolarmenteinondailGran-
de Fratello.

Matrix resta inchiodatoall’orariodisem-
pre: mezzanotte. E allora Enrico Mentana

annuncia polemico le proprie dimissioni
da direttore editoriale di Mediaset. Il gior-
nalista spiega che lascerà la carica per pro-
testare contro l’azienda che non ha ritenu-
to di mandare in testacoda la serata: «Di

fronte ad un dramma che scuote il Paese
intero,Mediasethadecisodinoncambiare
di una virgola la sua programmazione di
staserasuCanale5,nonostantesia ilTg5sia
Matrix fossero pronti ad aprire finestre in-
formative».

Insomma,Rai1 temporeggia,mapoi rea-
gisce e solo l’ex Presidente della Commis-

sione di Vigilanza Riccardo Villari se la
prende con i pacchi e i cantanti: «Avvilen-
te». Per Mentana, invece, lo strappo, non è
rimediabile: «Similisceltetolgonocredibili-
tà,epersonalmentenonhoalcunaintenzio-
ne di avallarle. Stasera su Canale5 il dram-
maèquellodellacacciatadiunaconcorren-
tedelGrandeFratello».Dunque,avantisul-

la strada delle dimissioni, anche se, nelle
sueintenzioniquestonondovrebbeincide-
re sulMentana conduttore: «A mezzanotte,
sevabene,siparleràdiEluana,aMatrix».E
invece, no: «Al posto di Matrix - replica il
direttore informazione di Mediaset Mauro
Crippa - ci sarà un’edizione speciale del
Tg5. Accetto le dimissioni di Mentana, di-
spiace il suo disaccordo ma è fisiologico».

VespaeFede, intanto,proseguonoadol-
tranza. Lerner interroga il suo parterre sot-
to il titolo: «Eluana se n’è andata via». E an-
che Maria Latella su Sky Tg24 si concentra
sulle notizie in arrivo da Udine e da Roma.
Le 23 sono passate da un pezzo: Canale5,
alle 23 passate, è sempre saldamente nelle
manidiAlessiaMarcuzzi e suRai 2Morgan
troneggia con la Ventura. Su Italia1 invece
c’è un film che si intitola «Corsa contro il
tempo».Maè solo una coincidenza. Enulla
più.
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ADDIO ELUANA

Ciao Elu, un pezzo d’Italia muore con te
Familiari, politici, magistrati, medici: tutti dicono di averla amata, ma nessuno è riuscito a salvarla
Il Paese l’ha conosciuta e poi s’è diviso: così non si è reso conto di averla condannata ad atroci sofferenze

La Rai stravolge i palinsesti. Mentana: «Mi dimetto»

STESSO PALINSESTO

«Di fronte a un dramma che scuote
il Paese intero, Mediaset ha
deciso di non cambiare di una
virgola la sua programmazione
su Canale 5. Non è così che si fa
informazione su una grande rete
nazionale», ha detto ieri sera
Enrico Mentana

IL DOPO Suo padre potrà

non crederci ma dalle

20 e 10 di ieri sua figlia

è in mani sicure

ABROGARE DIO

Purtroppo gli uomini

del terzo millennio ormai

bastano a se stessi

IN TV Il conduttore protesta

perché la programmazione

non è stata modificata.

Mediaset: «Dimissioni accettate»


